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PREMESSA
Abbiamo scelto di trattare questo tema ritenendolo attuale in quanto nella scuola di oggi, sempre più multietnica, ci sembra d'importanza fondamentale. L' indagine  condotta presso le scuole medie è mirata all' osservazione del fenomeno pregiudizio tra i coetanei. Abbiamo deciso di utilizzare la ricerca standard che  raccoglie i dati con strumenti e tecniche quantitative, e li elabora attraverso la statistica.  Per condurla, ci siamo serviti delle seguenti fasi apprese nel  Corso di Pedagogia Sperimentale del Prof. Trinchero.
1.   IDENTIFICAZIONE DEL TEMA.
2.   IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA DI RICERCA.
3.   IDENTIFICAZIONE DELL'OBBIETTIVO DI RICERCA.
4.   COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO.
5.   FORMULAZIONE DELLE IPOTESI.
6.   INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI DELLE IPOTESI.
7.   DEFINIZIONE OPERATIVA DEI  FATTORI.
8.  INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO.
9. TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI .
10.  PIANIFICAZIONE DELLE TECNICHE DI RACCOLTA DEI DATI
11. ANALISI DEI DATI.
12. INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI E RAPPORTO DI RICERCA.

1.        IDENTIFICAZIONE DEL TEMA 
Il tema della nostra ricerca è: Il pregiudizio e il rapporto tra coetanei

2.	IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA DI RICERCA
 Il problema che guida la nostra ricerca si può esprimere con la seguente domanda:"Come il pregiudizio influisce nel rapporto tra coetanei?"

3.	     IDENTIFICAZIONE DELL'OBBIETTIVO DI RICERCA
La nostra ricerca si pone il seguente obbiettivo: indagare se  avere dei pregiudizi influisce sulle relazioni tra coetanei.

4.	COSTRUZIONE DEL QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO
Il tema del pregiudizio è stato affrontato da diversi autori. Noi siamo partiti dall’analisi dei seguenti articoli:
· Norberto Bobbio: “Sul pregiudizio” in “Regione Piemonte – Città di Torino”, “La Natura del pregiudizio”: l’articolo fa riferimento a un ciclo di conferenze svoltesi tra il 5 Novembre e il 17 Dicembre 1979 presso l’istituto A. Avogadro di Torino. Torino, Enciclopedia editore.
· “Sisifo 26” quaderno n°1 “Contro il pregiudizio” (idee ricerche e programmi dell’Istituto Gramsci piemontese, Ottobre 1993) da pag.54 a 59; articoli: “Per una didattica della tolleranza”, di Francesco Scalambrino, “Leggere gli altri nella scuola”, di Adriano Ballione.
Abbiamo optato di non avvalerci del supporto internet per la costruzione del quadro teorico, in quanto già in possesso delle sopra citate riviste.
La definizione che Bobbio fornisce e analizza è la seguente: il pregiudizio è un atteggiamento, un complesso di opinioni nei confronti di persone estranee alla nostra vita sociale; quindi possiamo affermare a buon diritto che questo atteggiamento appartiene alla sfera dell’irrazionale, al complesso di quelle credenze che non nascono dal ragionamento e si sottraggono a qualsiasi confutazione fondata sul ragionamento. 
Il pregiudizio nasce tipicamente all’interno di un gruppo o comunità in cui si trovano persone con vite, esperienze e culture diverse.
Spesso e volentieri, la sua tendenza non è correggibile, o comunque risulta difficilmente correggibile: per questo il pregiudizio è un errore più tenace e socialmente più pericoloso in quanto può portare al razzismo o meglio ancora alla paura dell’altro e dell’altra cultura specie quando la si conosce poco.
Possiamo distinguere due forme di pregiudizio: la forma individuale e quella collettiva. 
La prima forma, quella individuale, non ha la pericolosità sociale della seconda: consta, ad esempio, in superstizioni e credenze più o meno idiote verso altri gruppi etnici.

La forma collettiva del pregiudizio riguarda un intero gruppo sociale in contrapposizione ad un altro gruppo sociale. I conflitti di rivalità tra i diversi gruppi possono sfociare in violenza: infatti questo avviene perché inizialmente persiste un giudizio negativo tra persone con opinioni differenti.
Un'altra forma di violenza non fisica ma di tipo psicologico riguarda la discriminazione: essa è vista dal filosofo N. Bobbio come un mero giudizio di fatto cioè sulla constatazione della diversità tra uomo e uomo, tra gruppo e gruppo: in effetti gli uomini tra loro sono diversi; non vi è nulla di riprovevole in questo.
Qui ancora non è presente la discriminazione; affinché ci sia un giudizio discriminante è necessario un ulteriore sviluppo non più di fatto ma di valore: c’è bisogno che i due gruppi entrino in dissenso tra loro.
Parliamo di discriminazione, con tutte le aberrazioni che ne seguono, solo quando siamo in presenza di un soggetto superiore che ritiene di avere il diritto di sopprimere il soggetto ritenuto inferiore. Esistono diversi tipi di discriminazione tra cui: quella razziale, legata al sesso e religiosa riconducibili a diseguaglianze di tipo naturale e altre riconducibili, a loro volta, a diseguaglianze di tipo sociale come  quella linguistica, quella rispetto ai minorati di mente e rispetto agli omosessuali.
Partendo dall’articolo 3 della Costituzione Italiana che afferma: “ Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali di fronte alla legge” sorge subito una presa di posizione nei confronti della discriminazione. Ma la realtà si basa, purtroppo, sull’idea che gli uomini non sono tutti uguali.
La spiegazione tra i due tipi di diseguaglianze è facile: la distinzione tra uomo e donna, ad esempio, è di tipo naturale mentre quella linguistica è di tipo sociale o storica. Tanto è vero che mentre un uomo non può trasformarsi in donna e viceversa ( se non in casi eccezionali di ambiguità sessuale), un uomo può parlare in due o più lingue diverse, e può darsi il caso che per un certo periodo della propria vita abbia parlato una lingua e in un altro periodo ne abbia parlata una diversa.
La storia ci ha insegnato che è difficile, se non impossibile, superare le disuguaglianze naturali mentre per quanto riguarda quelle sociali si può intervenire attraverso molteplici ambiti. Quello su cui noi vogliamo porre l’attenzione è l’ambito scolastico che riveste notevole importanza, soprattutto ai giorni nostri in cui le classi sono sempre più multietniche. Nel suo intervento conclusivo il filosofo torinese sottolinea come il ruolo dell’educazione continua sia un’utile arma per tentare di arginare il pregiudizio. 
5.      FORMULAZIONE DELL’ IPOTESI 
L’ipotesi che vogliamo verificare attraverso la ricerca è la seguente:
· Esiste una relazione tra pregiudizio  e discriminazione violenta nell’ambito dei rapporti tra coetanei.


6.    INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI DELL’ IPOTESI 
I fattori coinvolti nell’ipotesi sono i seguenti:
· FATTORE  INDIPENDENTE: Il pregiudizio.

· FATTORE  DIPENDENTE: Discriminazione violenta tra coetanei nella scuola.
7.	 DEFINIZIONE OPERATIVA  DEI  FATTORI
	FATTORE
	INDICATORI
	   DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Pregiudizio
	-Consapevolezza di averne 
-Raffrontarsi con le altre persone
 
-Opinioni su gruppi etnici diversi 
	Pensi di avere dei pregiudizi?
Il giudizio dato dalle altre persone ti influenza a tal punto dall’ impedirti un giudizio trasparente sulla persona?

Un esempio di pregiudizio che alcuni hanno è quello che     le persone di colore puzzino. Tu hai questo pregiudizio?	

	
Discriminazioneviolenta tra coetanei nella scuola





	
 -Utilizzare forme di violenza 

-In quale ambito
 -Subire forme di violenza 
-In  quale ambito        
-Reazioni di fronte a situazioni di pregiudizio 

	

 A causa dei tuoi pregiudizi ti è mai capitato di utilizzare forme di violenza verbale e/o fisica nei confronti dei tuoi coetanei?

 Se si in quale ambito?

 A causa dei pregiudizi altrui hai mai subito forme di violenza verbale e/o fisica in prima persona?

 Se si in quale ambito?

 In conclusione,  come hai affrontato queste situazioni di pregiudizio?


8.      INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO

La popolazione di riferimento è costituita da tutti gli scolari delle scuole medie del territorio nazionale; il campione di soggetti su cui verrà condotta la ricerca è costituito da 52 studenti di età compresa tra i 13 e 15 anni frequentanti la scuola media. Ci siamo recati con i questionari in tre terze medie presso il plesso scolastico “Sangone” di Nichelino.

9.     TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI 

Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca abbiamo somministrato un questionario auto compilato . 
Oltre a richiedere età e sesso dei ragazzi abbiamo ritenuto utile iniziare con una domanda aperta nella quale abbiamo chiesto di darci la loro definizione del termine pregiudizio.
Il questionario è costituito da 10 domande a scelta multipla mirate a estrapolare  le relazioni tra i fattori e approfondire il tema degli indicatori come previsto dalla definizione operativa. 
Nelle pagine conclusive, prima della matrice dati, è visibile il questionario che abbiamo costruito e sottoposto agli studenti. 
10.  PIANIFICAZIONE DELLE TECNICHE DI RACCOLTA DEI DATI

Per raccogliere i dati abbiamo chiesto disponibilità a un’insegnante che uno di noi conosce. Lei ha chiesto permesso alla direttrice scolastica della scuola “Sangone” di Nichelino, la quale ci ha dato il consenso a presentare i questionari in data 29 Maggio 2009.
In due siamo andati nelle classi spiegando brevemente agli allievi il perché avremmo sottoposto i questionari. Abbiamo chiesto di essere sinceri e liberi nella compilazione e  mentre i ragazzi segnavano le risposte abbiamo girato tra i banchi per rispondere a eventuali domande di chiarimento e controllare che non copiassero tra di loro. 

11. ANALISI DEI DATI
Una volta conclusa l’operazione di rilevazione dei dati abbiamo codificato e caricato le risposte dei questionari su un foglio Excel costruendo così la matrice dati ( visibile nelle pagine conclusive dopo il questionario).
Quest’ultima è stata poi caricata sul programma JsStat che ci ha permesso di analizzare i dati incrociando le risposte come previsto nella definizione operativa al fine di stabilire la presenza o l’assenza delle relazioni tra i fattori dell’ipotesi.
Dopo l’analisi monovariata delle variabili genere ed età abbiamo condotto l’analisi bivariata, che permette di introdurre contemporaneamente due variabili, ottenendo così delle tabelle a doppia entrata e dei numeri significativi per indicare la presenza o l’assenza delle relazioni.
ANALISI  MONOVARIATA
Variabile GENERE
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	F
	25
	48%
	25
	48%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	M
	27
	52%
	52
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 52 
-Moda (categoria con la frequenza più alta) = M

Variabile ETA' 
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	13
	22
	42%
	22
	42%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	14
	28
	54%
	50
	96%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	15
	2
	4%
	52
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 52 
Indici di tendenza centrale per la variabile ETA' : 
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 14 
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 14 
· Media = 13.62
Indici di dispersione per la variabile ETA' : 
· Campo di variazione = 2 
· Differenza interquartilica = 1 
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) = 0.56


ANALISI   BIVARIATA
Tabella a doppia entrata (v1-v6)
V1(Pensi di avere dei pregiudizi?)- V6(A causa dei tuoi pregiudizi ti è mai capitato di utilizzare forme di violenza verbale e/o fisica nei confronti dei tuoi coetanei?).
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:
a. La frequenza osservata ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 
b. La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se la disposizione dei casi nelle celle della tabella fosse da attribuirsi al caso. Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi 
da cui deriva che quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle variabili e quindi vi sia una relazione tra le due variabili.
c. La differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, al quadrato 
	V6->
V1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	7
6
0.2
	17
18
0.1
	24

	2
	6
7
0.1
	22
21
0
	28

	Marginale 
di colonna
	13
	39
	52


X quadro = 0.41   Significatività =0.52
Quando la significatività è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili.
Quindi non vi è relazione tra le due variabili.

Tabella a doppia entrata (v1-v8)
V1(Pensi di avere dei pregiudizi?)- V8(A causa dei pregiudizi altrui hai mai subito  forme di violenza verbale e/o fisica in prima persona?).
	V8->
V1
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	8
9.2
0.2
	16
14.8
0.1
	24

	2
	12
10.8
0.1
	16
17.2
0.1
	28

	Marginale 
di colonna
	20
	32
	52


x quadro =0.5   Significatività =0.48 
Quando questo valore di significatività è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. 
Quindi non vi è relazione tra le due variabili

Tabella a doppia entrata (v1-v10)
V1(Pensi di avere dei pregiudizi?)- V10(In conclusione, come hai affrontato queste situazioni di pregiudizio?).
	V10->
V1
	1
	-
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1
	7
8.8
0.4
	5
3.2
1
	7
4.2
2
	4
6.9
1.2
	1
0.9
0
	24

	2
	12
10.2
0.3
	2
3.8
0.8
	2
4.8
1.7
	11
8.1
1.1
	1
1.1
0
	28

	Marginale 
di colonna
	19
	7
	9
	15
	2
	52



X quadro  =8.39   Significatività =0.08	
Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. 
Quindi non vi è relazione tra le due variabili.

Tabella a doppia entrata (v3-v6)
V3(Il giudizio negativo dato dalle altre persone ti influenza a tal punto da impedirti un giudizio trasparente sulla persona?)- V6(A causa dei tuoi pregiudizi ti è mai capitato di utilizzare forme di violenza verbale e/o fisica nei confronti dei tuoi coetanei
	V6->
V3
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	5
3.8
0.4
	10
11.3
0.1
	15

	2
	8
9.3
0.2
	29
27.8
0.1
	37

	Marginale 
di colonna
	13
	39
	52


X quadro =0.78    Significatività =0.38	
Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. 
Quindi non vi è relazione tra le due variabili.
 	
Tabella a doppia entrata (v5-v6)
V5(Un esempio di pregiudizio che alcuni hanno è quello che le persone di colore puzzino. Tu  hai questo pregiudizio?)- V6(A causa dei tuoi pregiudizi ti è mai capitato di utilizzare forme di violenza verbale e/o fisica nei confronti dei tuoi coetanei?).
	V6->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	3
1.8
0.9
	4
5.3
0.3
	7

	2
	10
11.3
0.1
	35
33.8
0
	45

	Marginale 
di colonna
	13
	39
	52


X quadro =1.24    Significatività =0.24 
Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa.
Quindi non vi è relazione tra le due variabili.

Tabella a doppia entrata (v5-v8)
V5(Un esempio di pregiudizio che alcuni hanno è quello che le persone di colore puzzino. Tu  hai questo pregiudizio?)- V8(A causa dei pregiudizi altrui hai mai subito  forme di violenza verbale e/o fisica in prima persona?).

	V8->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	1
2.7
1.1
	6
4.3
0.7
	7

	2
	19
17.3
0.2
	26
27.7
0.1
	45

	Marginale 
di colonna
	20
	32
	52


X quadro =2    Significatività =0.16 
Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. 
 Quindi non vi è relazione tra le due variabili.




12. INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI  E RAPPORTO DI  RICERCA .
In seguito all’analisi dei dati effettuata dobbiamo affermare che la nostra ipotesi iniziale “Esiste una relazione tra pregiudizio  e  discriminazione violenta nell’ambito dei rapporti tra coetanei”  non può essere corroborata dai dati, in quanto nessuno tra i sette incroci fatti attraverso il programma JsStat  riscontra la presenza della relazione tra i vari fattori. A volte la significatività è stata di poco superiore al valore limite (0.05) che indica la presenza della relazione, vedi incrocio V1-V10 dove abbiamo trovato una significatività dello 0.08.
Riflettendo sulla nostra ricerca e alla luce di questi risultati ci siamo interrogati su quali possono essere stati i punti di debolezza del nostro rapporto di ricerca. Il primo riteniamo sia stato lo scarso campione a cui abbiamo posto il questionario, questo ha avuto sicuramente una forte incidenza sui risultati statistici. Abbiamo provato a chiedere in altre scuole ma, essendo quasi a fine anno scolastico, non siamo riusciti a sottoporlo in altri istituti scolastici.
Inoltre i soggetti erano molti giovani e alcuni hanno avuto difficoltà nel comprendere le consegne, pur semplici, del questionario, oppure hanno affrontato superficialmente le domande segnando risposte a volte contraddittorie oppure in numero maggiore del richiesto dalla consegna.
Un altro aspetto su quale ci siamo soffermati durante l’analisi dei dati è stata la scelta delle domande  usate per indagare i fattori coinvolti nelle ipotesi: a posteriori ci siamo resi conto che sarebbe stato meglio fare più di una domanda per ogni indicatore in modo da avere più probabilità di risposte attendibili e soprattutto più possibilità di scelta negli incroci da fare per verificare l’ipotesi. 
Questa ricerca è stata utile per fare esperienza di collaborazione e lavoro di gruppo e inoltre ci ha mostrato come fare una ricerca è frutto di scelte importanti che vanno prese tenendo presenti numerose variabili. Inoltre abbiamo imparato, anche dalle imprecisioni commesse e citate tra i punti di debolezza, su cosa fare particolare attenzione se saremo chiamati a condurre un altro rapporto di ricerca.



 
Nelle pagine seguenti abbiamo inserito il nostro questionario anonimo dalla cui analisi abbiamo ricavato la matrice dati che segue.  Al documento “zippato” abbiamo allegato la mappa concettuale come file immagine. 
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Ricerca empirica
“Come il pregiudizio influisce sui rapporti tra coetanei?”
Questionario anonimo
CODICE _ _ _ (non compilare)
Dati anagrafici.
Età  _______________
Genere      □   F                        □    M	
Secondo te cosa significa il termine pregiudizio? Definiscilo con parole tue : ……………….......
…………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………….....................................................................................................................................

Scegliere una sola risposta per ogni domanda tra quelle proposte e contrassegnarla con una X.

1. Pensi di avere dei pregiudizi?
1  □  SI
	2   □  NO
2. Prima di conoscere una persona ti soffermi sulla sua apparenza fisica?
1   □  SI
2   □  NO
3. Il giudizio negativo dato dalle altre persone ti influenza a tal punto da impedirti un giudizio trasparente sulla persona?
1   □  SI
	2   □  NO

4. Quali sono le fonti che influenzano maggiormente la tua opinione? (massimo 2 risposte)
1   □  Tv
2   □  Internet
      3   □  Giornali
      4   □  Amici
      5   □  Famiglia
 6   □  Altro

5. Un esempio di pregiudizio che alcuni hanno è quello che le persone di colore puzzino. Tu  hai questo pregiudizio?
1   □  SI
2   □  NO 
6. A causa dei tuoi pregiudizi ti è mai capitato di utilizzare forme di violenza verbale e/o fisica nei confronti dei tuoi coetanei?
1   □  SI 
2   □  NO
7. Se si in quale ambito?
1   □  Scolastico
2   □  Extrascolastico
3   □  Familiare

8. A causa dei pregiudizi altrui hai mai subito forme di violenza verbale e/o fisica in prima persona?
1   □  SI
2   □  NO

9. Se si in quale ambito? 
1   □  Scolastico
2   □  Extrascolastico
3   □  Familiare

10.  In conclusione, come hai affrontato queste situazioni di pregiudizio?
1   □  Cercando di far capire alla persona che le ha intraprese che ha sbagliato
2   □  Hai affrontato la persona con la violenza
3   □  Hai evitato la persona
		  4   □  Ti sei lasciato influenzare da quanto dicevano i tuoi compagni o la gente


GRAZIE PER L’ATTENZIONE !




Questa è la matrice dati ricavata dal questionario

	CODICE
	ETA' 
	GENERE
	V1
	V2
	V3
	V4_1
	V4_2
	V4_3
	V4_4
	V4_5
	V4 6a
	V5
	V6
	V7
	V8
	V9
	V10

	01
	14
	M
	2
	1
	2
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	2
	2
	-
	1
	2
	1

	02
	13
	M
	2
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	2

	03
	13
	M
	2
	1
	2
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	2
	1
	1
	1
	1
	1

	04
	13
	M
	1
	2
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	2
	1
	1
	1
	1
	3

	05
	14
	M
	1
	2
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	2
	2
	-
	1
	2
	2

	06
	15
	M
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	2
	2
	-
	1
	2
	-

	07
	14
	M
	2
	2
	2
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	2
	2
	-
	1
	2
	2

	08
	14
	M
	2
	2
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	2
	2
	-
	1
	1
	1

	09
	13
	M
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	2
	2
	1
	1
	2
	2

	10
	14
	M
	1
	1
	2
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	2
	1
	2
	1
	1
	2

	11
	14
	M
	1
	1
	2
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	2
	2
	-
	1
	2
	1

	12
	13
	M
	1
	2
	2
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	2
	1
	1
	1
	1
	1

	13
	13
	M
	2
	2
	2
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	2
	2
	-
	2
	-
	3

	14
	13
	M
	2
	1
	2
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	2
	2
	-
	2
	-
	3

	15
	14
	M
	1
	1
	2
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	2
	-
	2

	16
	13
	M
	1
	1
	2
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	2
	1
	1
	2
	-
	4

	17
	14
	M
	1
	2
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	2
	1
	2
	2
	-
	2

	18
	13
	M
	2
	1
	2
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	2
	2
	-
	2
	-
	1

	19
	13
	M
	2
	2
	2
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	2
	2
	-
	2
	-
	1

	20
	14
	M
	1
	2
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	2
	2
	-
	2

	21
	14
	M
	1
	2
	2
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	2
	2
	-
	2
	-
	1

	22
	14
	M
	1
	2
	2
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	2
	2
	-
	2
	-
	1

	23
	13
	M
	2
	1
	2
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	2
	-
	2
	-
	3

	24
	13
	M
	2
	2
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	2
	1
	2
	2
	-
	3

	25
	14
	M
	2
	2
	2
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	2
	2
	-
	2
	-
	1

	26
	14
	M
	1
	2
	2
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	2
	2
	-
	2
	-
	2

	27
	14
	F
	1
	1
	2
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	2
	2
	-
	2
	-
	-

	28
	13
	F
	2
	2
	2
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	2
	2
	-
	2
	-
	3

	29
	13
	F
	1
	1
	2
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	2
	2
	-
	2
	-
	3

	30
	13
	F
	2
	2
	2
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	2
	1
	1
	2
	-
	1

	31
	14
	F
	2
	2
	2
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	2
	2
	-
	2
	-
	1

	32
	14
	F
	1
	2
	2
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	2
	-
	2
	-
	3

	33
	14
	F
	2
	1
	2
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	2
	1
	1
	1
	1
	3

	34
	15
	F
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	2
	2
	-
	1
	2
	1

	35
	14
	F
	2
	2
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	2
	2
	-
	1
	2
	1

	36
	14
	F
	2
	2
	2
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	2
	2
	-
	1
	2
	3

	37
	13
	F
	2
	2
	2
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	2
	2
	-
	1
	2
	3

	38
	13
	F
	2
	2
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	2
	2
	-
	1
	2
	3

	39
	14
	F
	2
	2
	2
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	2
	1
	3
	1
	3
	3

	40
	13
	F
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	2
	2
	-
	2
	-
	3

	41
	13
	F
	2
	2
	2
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	2
	2
	-
	2
	-
	1

	42
	14
	F
	2
	2
	2
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	2
	2
	-
	2
	-
	3

	43
	14
	F
	1
	2
	2
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	1
	2
	-
	2
	-
	1

	44
	13
	F
	1
	1
	2
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	2
	2
	-
	2
	-
	1

	45
	14
	F
	2
	2
	2
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	2
	2
	-
	2
	-
	1

	46
	14
	F
	2
	2
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	2
	2
	-
	2
	-
	1

	47
	14
	F
	2
	2
	2
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	2
	2
	-
	2
	-
	4

	48
	14
	F
	1
	2
	2
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	2
	-
	2
	-
	-

	49
	14
	F
	1
	2
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	2
	2
	-
	2
	-
	-

	50
	13
	F
	2
	2
	2
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	2
	2
	-
	2
	-
	-

	51
	13
	F
	2
	2
	2
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	2
	2
	-
	1
	1
	-

	52
	14
	M
	1
	1
	2
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	2
	2
	-
	2
	-
	-
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PREMESSA



Abbiamo scelto di trattare questo tema, ritenendolo attuale in quanto nella scuola di oggi, 

sempre più multietnica ci sembra d'importanza fondamentale. L' indagine  condotta 

presso le scuole medie è mirata all' osservazione del fenomeno pregiudizio tra i coetenei.

Nel condurre la nostra ricerca ci siamo serviti delle seguenti fasi apprese nel Nel Corso di 

Pedagogia Sperimentale del Prof. Trinchero.

1.   IDENTIFICAZIONE DEL TEMA

2.   IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA DI RICERCA

3.   IDENTIFICAZIONE DELL'OBBIETTIVO DI RICERCA

4.   COSRTUZIONE DEL QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO

5.   FORMULAZIONE DELLE IPOTESI

6.   INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI E RELATIVI OPERATORI

7.   DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI

8.  INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL 

CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO

9.SCELYTA DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI 

DATI 

10.  PIANIFICAZIONE DELLLE TECNICHE DI RACCOLTA DEI DATI

11. ANALISI DEI DATI

12. INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI





1.        IDENTIFICAZIONE DEL TEMA :

Il pregiudizio e il rapporto tra coetanei



2.

IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA DI RICERCA

Il problema che guida la nostra ricerca si può esprimere con la seguente domanda:"Come 

il pregiudizio influisce nel rapporto tra coetanei?"

3.

PROBLEMA

: COME IL PREGIUDIZIO INFLUISCE S"UI RAPPORTI TRA 

COETANEI NELLA SCUOLA?

4.

FORMULAZIONE IPOTESI

: ESISTE UNA RELAZIONE TRA PREGIUDIZIO  

E DISCRIMINAZIONE VIOLENTA NELL’AMBITO DEI RAPPORTI TRA 

COETANEI NELLA SCUOLA.

5.

FATTORE INDIPENDENTE E DIPENDENTE

: PREGIUDIZIO 

(INDIPENDENTE), DISCRIMINAZIONE VIOLENTA (DIPENDENTE).

6.

DEFINIZIONE OPERATIVA

: 

FATTORE

INDICATORI  

Pregiudizio

Consapevolezza di averne

 (domanda n.1)



Raffrontarsi con le altre persone 

(domanda n.3)



Opinioni su gruppi etnici diversi

 (domanda n.5)     

       

Discriminazione nei rapp.ti tra 

coetanei nella scuola 

Utilizzare forme di violenza 

(domanda n.6)



In quale ambito

 (domanda n. 7)



Subire forme di violenza

 (domanda n.8)



In quale ambito (domanda n. 9)

Reazioni di fronte a situazioni di pregiudizio (domanda n.10)
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